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frudus ajfèht , gupm jpfa pietas , 
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mum Principem illa ergo omnes , ut 
decenni in Ecclefias , pr&cipuè Hof- 
pit alici , aliafque miferabilium , 6* /xzz/- 
perimarum perfonarum Congregai iones 
ipjam exet 'cere debet , eorumdemque 
pus , 6 * fupplicationibus annue - 
re,, & favore profequi , & omni ad - 
miniculo protegere , Catholici , £y 
jP/ 7 , «e Religiofi Principia nomen me - 
rito in futurumfibi vindice t ; Qua 
de re cum prò parte infràfcriptorum 
fupplicantium nobis prcefentata fui f- 
feì infr afe riptii " 'telaiio voto de 

aprirne. tioftro ; • fàéìa per, • Reverepdum 
Regi am, C appelianum Majórem , cu-, 
justenor talis- e fi , videlicet ,» 
f $vR, -Per parte degl* infra* 
fcrittì. Supplicanti mi è fiato prefen- 
tatò l’infrafctitio 'Memoriale con Re- 


* i » . i 

gjft Decireta^ioHé di mia Còmmiflione'. 
del/ tener fèguente: Videlicet su * •'« 

■ ' S.“ R. M. =^r- Signore ttx li Priore y 
Officiali , Fratelli della Venerabile. 

'*•■**' c A ; Ar- 
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Arcicoafraternità di Sy Maria delle 
Grazie yed anime. Purganti eretta 
nella Real.Chiefa di SyOnpfriq, de 
Vecchi vicino Tantico Sedile di Por- 
to di quella Città .~ f ; .con Supplica 
umilmente efpongono alla M. V/ ; , 
come avendo .formate le, nuove re- 
gole per il buon governo . di detta 
loro Arciconfratemità;, attsfo lUa- 
tiche regole , su le quali : fin* dall’ 
anno 1 680. fù anche accordato il 

• * • • W * - \ • i. 

Real;A(Tenfo non fono ^fecondo la 
prefente. polizia del Regno , le umi- 
diano, perciò alla M. V. fupplicando- 
4 a degnarli di concederli il fuo Re- 
gale Aflenfo f ò Beneplacito tanto 
J8U le prefenti nuove. Regole ,v quan- 
do sM* fondazione : . detta loro 
Atciconftatermtà , e 1’ ave ranno à 
grazia Singolare ut Deus &c. y 
-- Fratello Nicola Pappacena Supe- 
riore fupplica come?, Copra Fra- 
tello Giu Ceppe GuideUi primo Affi- 
V *.i A3 flen. 
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fìente : fuppnca come fopra es Fra* 
tellò'Francefcò* Gucurullo Secondò 
-jMEitente -fuppliea come - fopra 5=2 
Frkello '-Domenico ! Pappacena Se- 
gretario filpplica come fopra- « Ai> 
*toiìio Cartellano Teforìere- fupplica 
come fopra fa Fratello Tomafo Vacv 
xa fupplicà 'èbme fopra fa Fratello 
Dómctiieò-Fifaéane fapplica- come 
fopra* Fratello Ignazio : Marrano 
Supplica cofce fopra fa Io 'Not.Fer- 
Mirrando 1 ' d* °Ibpolito' Fràtetìo fap- 
plfdo- comé^f^rr faFabfo Pappaci 
éfrpGonfultore Sùpplica fooftie fo- 
pta W Gennaro - Ariano ^tffultofa 
foj^licfr 1 cèfo# * fdpte fa &enriaro Pii- 

•feèiàP fó- 

‘tirsi fa Fratèllo -Notar Mic&ete'Rò- 
'gà'GohfulSofe Supplica- èèltó-foprafe 
NicoIa'Gatèlidò Cdrtftrftòrò -fa GàS- 
tànó Martano GónfultorO - fa Fra- 
tèllo Pietro Rinaldi- fuppltóa cóiiìe 
fopra 0 fa Francefcò MalrruCeo ^Ftó- 

tello 


r\ 

w 


tello fuppiica come {opra ^ Fratei-? 
lo Nicola di Pompejo fuppiica co- 
me, fopra ^ Fratello Tomafo Schi- 
nardi fuppiica , come fopra ss Fra? 
tello Nicola Vacca fuppiica come* 
fopra 75 lo Giufeppe r Lifla Fratei? 
lo fupplico; come fopra ss, Io Aler 
fandro Boniejlo Fratello, fupplico 
come r fopra tss Io Francefco Ruffo 
Fratello fupplico come fopra =3 Gio - 
vanni Schifano Fratello fuppiica co- 
me fopra si Io Carmine. Fierro Ftar 
tello fupplico come fopra si Io Mi- 
chele Ruffo Fratello fupplico come 
fopra ss Io Nicola Ingafrica Fratel- 
lo fupplico come fopra ss IoFran- 
.cefco Oriunno Fratelli fupplico co- 
me * fopra* i nSrb lo A^ntpnio - Bra cato 
vFiRte Ho fupplico come fopra «Do- 
r nato Sarknga -ss»- Onofrio .Suolo s 
.Fratello fuppiica come fopra si Gen- 
naro MormillC)^ Akfaodro ‘Cele- 
rino- ss; Salvatore Sperindeo ss Ag.o- 

A 4 fti- 
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ftino Vacca r* Gaetano Maria Rolp 
, lì ' Fratello ‘fopplica come fopra rr 
Gio; Ardia s v Io Rafaele Schifano 


Fratello fupplico come : fopra t=; Ni- 
cola Caftellano Fratello fupplico co- 
me fopra trKicola Pellino ^Stefano 
Caftellano : 9 Pellegrinò' Gagliano , 
Giufeppe Gaflellano 9 Luca di Viva , 
Biafe Riundo , Gio. 1 Migliorato , An- 
drea Ricco -’j ‘e Carlo Schifano per 
non fa pere fcfivèré ùtdtàum Fratelli 
di detta* l Ven. Arckonfraternità fup- 
plicano come 1 'fopra per mano di me 
•lottofcritto, Notaro , e fò fede, che 
le retrófcritte firme" fono *■ fiate fot- 


• tofcritte da i: detti : altri Fratelli al 
numero dF Trentanove in* mia pre- 
Lenza C3 Notar Ferdinando d* Ip- 
polito dfNapdli ho fegnato ts- Adeft 
\ftgnum ci Fò fède lofottofc ritto • 
' Secretarlo della retrofc ritta Venera- 


bile Congregazione di Si 'Maria? del- 
ie Grazie , ed Anime-Purganti eret- 
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ta nella Reai Chiefa di S. Onofrio 
de Vecchi à Seggio di Porto , come 
li fopradetti Fratelli al numero di 
quarantotto che hanno fottofcritta 
la retro fcritta Supplica- compongono 
la maggior parte del li Fratelli di 
detta Ven: Congregazione , e quali 
k tutto 1 * intiero Corpo de medefimi , 
ed in fede &:c. Napoli li 1 8. Settem- 
bre 1778. :=: Io Michele Marciano 
Fr. Secretano fò fede come fopra re 
Fò fede che detta firma e fiata fot- 
tofcritta; da detto Fratello Secretano 
Michele Marciano , il quale è tale t 
quale fi afferifce ss Not. Ferdinando 
d’Ippolito di Napoli ho fegnato ~ 
Adejì fignum ~ FideliJJitnus Regius 
Cappdlanus Major videat , & in feri - 
piis referat za S alo moni us m Vidit 
* Fife 2 s Reali s Corona r: Provifum per 
R . C. S. Clara Neapoli 2 2 . Settem- 
bris 1778. z=x Atkanafius zi Ili Mar» 
chio Citus Praf S.R.C. , & Catert 
- Uh 
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Ili Aiilarùm Ptxfeéli tempore fubfcri - 
ptionis impediti E. con detto Me- 
moriale mi fono^ftate-jprefentate 1* 
infrafcritte Regole deljenor feguen- 

te . Videi ice t . . . r,i:< •; 

» 
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Dà Fratelli della Venerabile 
Arèiconfratetnità fotte, il 
j titolo di S. MARIA delle 


- yJ . 


c. ‘ 


Grazie , ed Anime .Pur- 
ganti , eretta nella Beai 
Cìiiéfa di S. Onofrio de 
Vecchi a Seggio di. Porto . 


n • ( . • » 



I M • 

•oì; :n i ; 


Sfci)dó rata j 4agIT antimi 
jlNofiri Bred^étflbri < Al me- 
diantc dei-Netìro 

^ Salvadore . Gesù Crifto , al 
iquajei fiama :dejr<itttWo , conti dati 
-per /.la, diia,. infinita! mifericordia i ed 
.ij': ormi- 
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onnipotenza , e della fua SantilEma 
Madre Tempre Vergine Maria delle 
Grazie lotto la di cui protezione 
ci rifuggiamo y eretta la Noftra Ar- 
ciconfraternità dentro la Reai Chie- 
fa di S; Onofrio de Vecchi à Seg- 
gio . di Porto fotto r il titolo di S. Ma- 
ria- delle Grazie^ -ed Anime Purgan- 
ti , onde acciò pofla Tempre in noi 
regnare T affetto , ed amore di ve- 
ri , e cari Fratelli che fiamo nel 
Signore di comune parere ^ volon- 
tà 11 ed unanimo cònfenfo abbiamo 
inabilito di formare le ’prefenti rego- 
le fpiegando coti più chiarezza le 
noftre -antiche?; .conclufioni ; per to- 
gliere via tutti glabufi , anfibologie % 
ed ofeurità di fehfo-,acciò non yi 
fi# per : Tav venire caufa di difturbo , 
c rangori trà .lnNoftri amati Fra- 
telli , !f in dove- abbiamo determinato 9 
e ftabilito quello :/ che fpetta ;/ed 
inviolabilmente r in. effea fi ha ,da;of- 
- ; fcr- 
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fervare per il buon govèrno , e di- 
rezione della Noftra Arciconfrater- 

ruta • • 

Li Capi delle quali fono, li fe- 

guenti . » ' ’ - * 

I. Primieramente perchè tutte le 
noftre prime azioni devono effere 
dirette al fervizio dei Noltro Signo- 
re Iddio debbano li Fratelli fentirfi 
ogni mattina la S„:Mefla , purché 
non fiano legittimamente impediti , 
non mancare ogni giorno alla vifita 
del SS. Sacramento , e farfi ogni fe- 
ra T efame di cofcienza , e pentirli 
dell' offefe fatte a S. D. M. 

IL Siano ancora li Noftri Fratelli 
obligati confeflarli , e Comunicarli 
ogni feconda Domenica di Mefe , 
colle- fette Feftività della; Vergine 
Santiffima . , come- ancora la Dome- 
in ca> zfljfoz oéìava de Morti il Ca- 
podanno.: , . la feconda Domenica di 
Gennaro, giorno in cuiifi farà i- eie- 
or zio- 


■> > ** 

■> i 
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zione r del Nuovo "Governo , ed. il 
giorno - di Pentecofte -nella noftra Ar- 
ciconfraternità „ 

- ÌIP/ Debbano npn fole fuggire il 
gluocare a carte , dadi , ed altri giuo- 
1 chi Illeciti- c publici , fuggire le 
male p>rattiche , ed altre cofediffo-- 
rr f;; : nefle, e quando alcun Fratello fofc 
fe fcandalofo^ debba a chi cofta avvi- . 
farne -il Superiore. cacciò pofia con • 

V ogni catità avvifarlo,e provvedere; • 
fécendo il bifogno-, ed avendolo per 
tré volte caritativamente ammonito , 
e continiiàndo la fua mancanza , pof- 
fa privarli di voce; attiva , e pafli- 
va pet tre meli ^ quali elaffi, e non 
aVendb -dato fegoo <d* emendazione, . 
li poffa* venire poi\ alla Caffazione j < 
del medelimo ^con voti fegreti della 
mavgibt parte de; Fratelli , r ■: 0 ; : :* ' 
-;ÌV,“ Tutti debbano - portar .offe- : 
quio al'Superiore, ■ agli Affittenti, 1 ed i 
agii Officiali di fianca,^ ubbidendo Io-’ 

ro 
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io con ogni prontezza nelle cofe 
appartenenti al fervizio di Dio , e 
bene della Congregazione, e venent 
do li Fratelli , , e folle principiata la 
Congregazione fi debbano li mede- 
fimi inginocchiare,- e non calzarli fe 
prima non averanno ricevuto- il fe- 
gno del campanello, ò .dal Superio- 
re 9 o -da altro Officiale a cui-fpet- 
taffe J detto campanello , c foffe po- 
fta Congregazione , ’ò ufcendo il Su- 
periote dalla Sacriftia per poner Con- 
gregazione f o vero per federfi al 
iuo luògo debbano tutti, alzarli , e 
non federe fe prima non fi farà fe- 
duto* detto Superiore , così ancora 
fi- debba farli quando il Superiore 
dirà ‘teLezionie dell* Officio , inèpof* 
fa alcun Fratello partirli dalla Con- 
gregazione prima che non fia finita 
la* rnedefima % o fenza efprefla licen-, 
za f del Superiore * ;o * di urto Idègl’Af» 
fifieM! ,‘cbe ivi fi* troverà:, 

... V. 
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V. Quando alcun; Fratello- flarà 
ammalato tutti gl* altri pregheranno 
il Signore Iddio per effo , e lo viy 
fiteranno prima il Superiore , ; Affi-, 
flenti , ed .Ufficiali , e poi tutti gl’, 
altri Fratelli moftrandoli particolar 
fegno di carità . 

VI. Occorrendo trattarli di qual- 
che negozio in Congregazione fi deb- 
bano fpogliare d’ogni paffione , enei, 
dare il loro parere abbiano riguar- : 
do a quello che farà di maggior 
ièrvizio del Sig. Iddio , e utile del- 
la Congregazione-, e nftefTa mira , c 
ed intenzione debban avere nell* ele- 
zione. del Superiore , ed Officiali,*» 
e neffuno proporrà cos* alcuna , an- 
corché neceflaria , fenz’ averne avu- , 
ta prima licenza dal Superiore;',: c; : 
proponendoli qualche - negozio niuno. 
rifponda fenza efferne prima doman- 
dato dal .Superiore , e dovendo rif-* 
ponderò .lo faccia con ogui. mode-t 

:r • ‘te, 
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ftia , m fi parta dal- fuo luogo „■ 

VII. - Tutti - li Fratelli ^debbano 
venire in Congregazione' 1 ogni Do* ; 
xnenica , e particolarmente nella fe- 
conda in cui 1 fi fà l’efpofizione del 
Venerabile , e la Comunione Gene- 
rale de Fratelli, e fi recita T Uffi- 
cio della Beata Vergine , e nella, 
quarta in cui fi celebra : il Funerale 
de Fratelli colla Protetta : della Mor* 
te ,1 come anche in tutte» le Fe'tti- 
v-ità di Maria Santiffima' , nei Ve* 
fpero di tutti li Santi 9 la Dome- 
nica infra l'Ottava de Morti , e negli 
nitri giorni di iòpra deferirti , Onde 
in ogni chiamata , che da Superiori 
prò tempore fi farà debban intervenirvi, 
per affari -di noftra Congregazione^ e 
mancandoli da ciafcuno Fratello d* 
intervenire debba pagare un carlino da 
notarli a debito di mefate , ed ope- 
ri contumacia , come* fe fuffe. me- 
lata non pagata, quali pene efatte 
tv B de k 
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debbonfi far celebrare. meffe*.in M* 
fragio dell* Anime de 1 V-Frate Ìli De- 
fonti; Conche però fe qualche Fra? 
tello fi ritrovale legittimamente im- 
pedito per cui non poteife in detti . 
giorni venire debba portarne fcnfa 
• a Superiori prò tempore nella Do-t 
menica fulTeguente , altramente deh-? 
bi pagare il detto carlino per farne 
l’applicazione predetta * . 

-j ; VUL [Volendoti aggregare quaU 
cheduno per Fratello di noftra Cam? 
gregaijioae debba venire in ella per 
qualche Domenica , ed indi portati- 
ne memoriale alla Banca fpiegando 
il fuo de fide rio , ed il Superiore fia 
.obligato commetterne T informo .a 
due Fratelli probi , li quali sii 1* 
loro còfcienza fe nè dovranno in- 
formare > de vita , & moribus , con 
.prefentarne relazione in feriptis al 
Superiore e qualunque. Fratello f 
che fufiè informato . de... coftumi .di 

quei 

m 
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quel tale recipiendo bs ctovm avvi-, 

iare il Superiore ^ ad aum., ;il quale : 

dopo detto informo pipsedente Ge- 
nerale Chiatta de FrgteJ)i ;: lo efpoti- 
ga alla lolita ? buifoja e recando 
Ipolufo lo ammetterà al Noviziato, 
quale durerà per fci irteli ; Tettando 
però ad arbitrio degli Superiori prò 
tempore di Ranca ;1 poter difpenfa- 
re fui detto tempo di me.fi fei di 
noviziato > e potere dettp foggetta 
ammetterlo alla Fratellanza , il qua- 
le a fue fpefe dovrà farli la volle 
ponfiftente ,in Camice r e cappuccio 
di tela bianca , cappello e fcarpp 
bianche à tepore della poltra Ar-> 
cigonfratprnitàr,. . 

• IX. Circa poi l’entratura fi fia- 
bilifce do verfir pagare „da chi vorrà 
riceverli nella poltra Congregazione 
nella fegupntp .paniera r 9loè gfi 
fendo prima degl’ anni venti;. ? car? 
lini venti , prima degl’ anni venti- 
d B 2 cin- 
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cinque - carlini trenta , prima degl an- 
ni trenta focati quattro , prima de^ 
gl* anni trentacinque docati fei , pri- 
ma degl* anni quaranta docati dieci; 
ed oltrCpaflando detta età retta ad 
arbitrio de* Superiori di Banca prò 
tempore il taffare detta entratura ■ ; 
la quale pefò non polla oJtrepaffa- 
’ re docati venti • Ed eflendo quel 
tale da Ricever fi Figliò di Fratello- 
dourà farli la vette come fopra lì 
è detto , e pagare per fua entratu- 
ra da metta di quello fi è ttabilito 
à tenore della fua età : ; come an- 
che dourà pagare carlini due al Por- 
tiere di noftra Congregazione per la 
chiamata della fua recezione , e car- 
lini due : per il libretto delle notìre 
regole ; ed una candela di una libra, 
quali fopradette cofe, cioè entratura, 
regalo al Portiere, libretto di regole, 
e candela , dourà il . medéfinio con* 
fegnarle nel medefimo ''giorno , che 
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fi. ;dourà ricevere al Fratello Secrer- 
tario prò tempore infieme colia fede 
.di Battefimo altrimente non polla 
affatto riceverli , ed ; afcrivezfi • per 
Fratello., k . [j ^ 

- . à X. Si Stabilifce chco^l*! elezione 
del .Superiore , ed Aulitemi debba 
farli in ogn^anno e propriamente 
^ella Seconda. Domenica, di Genna- 
: iOz precedente; generai Chiamata per 
mezzo del noftro Fortiere y doven^ 

. fidare j uno per .volta tutti li 

Fratelli a riferba de Contumaciali 
quali non poffano godere . nè anche 
h .voce attiva , e nè tampoco non 
fi po Afono buffo lare quei Fratelli che - 
averanno compiti per intiero tre 
Ianni di , Fratellanza godendo; fol tan- 
fi© la voce attiva , e le; due fbuflcr- 
ile , che dpuranno andare ^attorno 
piglian do fc voti : fi debbanoc portare 
.da- due Maeflari,; di Cerimonie , ed 
-te mancanza -di quelli fi pollano <dal 

B 3 Su- 
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-S upeìiorfe • defti na re ' * altri'v F rateili ì i 
.che al medefitno piacerà , e rifcof- 
dì ‘li voti iìdou ranno f qutfìi nume- 
rare dnsvpre&naà del -Superiore ed 
Affittenti * che ftarantio per termi- 
nare Ab lóro? Governò di due al- 


tó Fratelli più antichi TefoHerfc^ 
e Fifcàle' - ed rii' Secretòrio debba 
nome; detti voti iti utì Foglio ^ af- 
finchcLterhihìita la detta buffola c di 
vegga olili averà avuto maggiori voi. 
itlJndu&rfy rettioeletto Superiore * 
idhi- tnetio ' r 'per primo ~ Affittente , 0 
‘chi .più.rrtieno pei? fecondo Affittene 
ite* cdoinrsaafa'di parità di voti fi 
tderimiralli •: i- 

cìì XI. ; Coppa fatta j détta eledóne 
-del Superiore j edf Affiikfì ti nuovi 
-in am qgibrftò di r detta- fetthna'ria ad 
carbitrk) del Superiore' effi tré' fòli 
debbano oetìg^ere teti 7 gl* altri Ufi- 
Sciali fecondo il ldrò-bubri giudi-- 
izio 9 ed! -ajbitxìo.' coine £meglio :: Sfpk 
• ! ’i r d ra- 
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rati faranno : dal Signor Iddio , e 
dalla Noftra Protettrice Maria del- 
le Grazie., ;doè un Secretarlo , udì 
Te foriere* y txn Fifcale , otto Con-* 
fili tori'., quattro Maeftri di Cerirao-* 
loia, due Màeftri deNovìzj , quat- 
tro Infermieri , due Deputati del 
Santiffimo Sacramento e Ì infraferi- 
bendi Sacri ftani , trà detti Ufficiali 
douraino: nominare quattro Fratelli 
per revisori de* Conti , i quali dou- 
ranno buflblarfi per? voti fecreti del 
Fratelli - .'precedente chiamata , dé 
quali nè refteranno due per Revifo- 
ti di detti Conti , Cioè quelli due 
che averanno più voti' degli altri due , 
e debbano ; li medefimi rivedere U 
conti deir amminiftrazione fatta dal 
proffimar patfato Governo coll* inter- 
vento del; Deputato Ecclefiaftico à 
tenore del concordato , con rivede- 
re tutti] li; Agitimi documenti de* 
pagamenti fatti infame col paffato, 
; > B 4 nuo- 
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nuovo Secretano; e doppo vifiì, ed 
^fffirvatiliv .debbono , ponerein regi-* 
fe° 9 e leggerii ; in publicaCongre-ì 
lezione precedente geuer^ldGhiama- 
ta- de Fratelli^ . ed andando ( bene ld 
ftìdetta Amminiftrazione; .debba farli 
dalli ifudetticRevifori laJLiberatoria* 
Significatomi la quale dnupubliÀ 
f&LCongregàzijfrne fottofcritta di 
detti RevifoFi 9 e Deputato Eccle* 
Saffico fi debba palefare:* in "dettq; 
Congregazione; ed il Secretano deb* 
fea farne un atto, e regi^rariipeé 
futura cautela fjpei librò! delle Con* 
elulioni , e- detti Ufficiali; -fiodebba* 
no tutti pub[ipa re ..nella ^Domenica 
fu Seguente prelezione [ ino : iGongre* 
gazione . •. f.vjs'iivh i»noo 


- ; jX 1I. Si Stabilifce ancora y.jche il 
Superiore, e lfdue AffilientFdetti in 
un anno non.poffano efferfe .eletti fie 
non faranno paffa.te primati tré elez- 
zioni,; però .durame ; detto * tempo in 


t : 


eli- 


i 


' k 
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eliggerfi il Superiore , ed Affiftenti 
non pollano li medeftmi edere buffo- 
lati^ dia -«pollano dare il voto, a chi 
alli medehmi parerà , e piacerà . 
i XULs Tutti li Fratelli attuali , e 
futuri, douranno; fare Y anno. di Sa*- 
crifiia^;:e fe qualche Fratello prima 
dì i-eff^re, flato Sacritlano foffe flato 
pronroflb/&d Ufficiale di Banca , o 
Superiore .* anche doppo di ciò fia 
nenuto- fare .il detto anno di -Sacri- 
ilia c o .quando li fpetterà , o quan- 
do i farai deputato a detto Ufficio?, 
quali «Saettila ni : debbano farli ottp 
in ogni jelezi oiie: «che fi farà., U 
quali '-fiano obligati di fare le loli- 
te ^ ;ed cantiche fpefe , come a dire 
«tutte*- lei cere , che occorreranno per 
l’altare di noflra Congregazione ia 
-tutte , lé Fède , - come anche lavam- 
ela di .Biancherie , feope , incenzo?, 
•-vino . • . olio , oftie- , ed altrei fpefe, 

coma ancora debbano fare il funer 

ra- 
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rale licl vefpro di tutti li Santi ve 
la Domenica infoi l’ottava j di fune* 
rale de Fratelli Defonti , coll! efpo- 
fizione del Sacramento ; con che 
però fiano obligati: detti Sacrifianì 
pagaie (.carlini dieci- per ogn’uno a 
xiiérba.del fecondo Sacriftana* che 
debba pagare . carlini venti i, ed il 
Capo. Saeriftanó carlini Trenta:, ed 
in cafo , che alcuno di dfcttriSacrk 
fianir, doppo, terminata r atina di Sa>- 
crifiia non pàgatìe via fifa tata di 
dette fpefe ih quefto cafo fi. idehbà 
legare dal Teforkre detta 'potato»* 
iie., .e quefia.i negarla . a ! sdebito di 
-mefite di quel tale Sacrifbmo i che 
non i’ averi pagata operando il me- 
defimo contumacia come j fe l foflèro 

k 

mefite _ non paga té « i * t i n o 1 0 : l •: ' [ 
-l ; .XIV. ; Sh ftahilifce -, che 1**1 argen- 
to: di-noftrac! Congregaaionéi infieme 
comituttL gli f utenfilj fio debbano 
coafeg naie :ab Capo* Sacriflana, che 

fa- 
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farà prò iempofe precedente fua ri- 
cevuta autentica per darne conto 
nella fine del governo * ' 

XVi Così ancora fi determina % 
*ché fattali * 1* elezione in-ogn’-anno 
• il 4 * Superiore eletto i che-farà >deb- 
: ba pagare docati 'cinque y il* primo 
L Aflì fieli te docati ; quattro ,* ed il fe- 
cóndo Affittente docati tre quali 
uniti formano la- fumma di docati 
dodeci li quali fi debbano : Cònfe- 
^nàré al Capo Sacriftano * ed il mè- 
•defimo fia j in obligo di farne cele- 
brare docati dieci di in tut- 

ifc le Fefte nell* Altare di noftra 

’ t / • ^ 

‘Congregazione * e lì refianti carlini 
'vènti fe 11 debba lui introitare per 
ifiuto • della ; Sa enfila y e mancan- 
do detti Prióre * ed Affittenti di pa- 
care 'detta loro' rata fi 'debba quel- 
la^ pagare dall* attuai Teforiere , c 
botarla a~ debito di mefate di quel- 
lo -tale che non averà- pagato , c 


j 
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notarlo a r debito db mefate come 
follerò, mefate non pagate operando 
contumacia . . , 

XVI Che li libri dell* introito , 
< ed . dito .debbano ilare in potere dei 
Fratello Secretarlo 4 ed il denaro , 
rche^iq- fua mano :pervenirà debba il 
.medefiiiio i; confegnarlo al Fratello 
i Tefo riere acciò lo tenga pronta , 
•e, polla pagare tutte le fpefe , che 
.occorreranno precedentino biglietti 
.del :d e tt° Fratello Secretano Arma- 
ti dall' attuali Priore ,• ed Affilienti, 
_ed in^fine dell* anno del fuo Tefo- 
» »rerato tutto il denaro , che avan- 
zerà debba detto Fratello Teforiere 

* ' * * ' ^ r - 

introitarlp;in publico ; Banco , e fair 
.ne fede di Creditp pagabile alla, 

.Ara. ' Congregazione a: r t : ■„ r\ 

.. XVII. Vogliamo - ancora, che il 
^Superiore non pofia far fpefa da fe 
Jòlo , :che paffi la fumma di doea- 
-ti fei /in tutto , e • ciò per tutto. I* 

• - w an- 
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anno del filo governo , e volendo 
fare altra fpeia debba fare ^chiama-, 
tà generale , e riforverlo col con- 
fenfo della Congregazione , feù del- 
la maggior parte de’ Fratelli inter- 
venuti , e fe ne lienda , e regiftri 
la Conclufione per cautela del ren- 
dimento de* Conti . 

1 - XVIII. Così anche fi flabilifce , 

che fi abbia da intendere in -ogni 
1 chiamata , che dal Superiore fi fa- 
rà per rifolvere qualunque affare di 
> noftra Congregazione che fempre 
concluderà la ' maggior parte di 
quelli , che faranno intervenu- 
f ti in quel giorno per cui fi è fat- 
ta la chiamata , e di tutto . fi deb- 
ba dal Secretano flendere , e regi* 
Arare la Conclufione . 

^ XIX. Accadendo il cafo caf* 

1 fare alcun Fratello ciò non fi fac- 
; ci fenza il confenfo, e volontà del- 
la Congregazione , feù la maggior 


parte de’ Fratelli, e ciò precedente 
generai chiamata e con voti fecre- 
ti de’ Fratelli intervenuti fcrivendo-j 
fi , regiftrandofi la Conclufione , c 
caffato che farà un Fratello per dih 
fcolezza , come a dire fe beftemiaf- 
fe in Congregazione vojeife occupai 
re il luogo del Superiore per vio- 
lenza; e fufle un publico fcandalo- 
fo,»ed altre fimili cole , e non fi 
poffa affatto ricevere più , e niuu 
Superiore prò tempore poffa nem- 
meno proporlo , di riceverlo altri* 
menti incorrerò a dover pagare Ih 
bre cinque di cera , in beneficio del- 
la Congregazione r ; . .. • < 

. ^X. Ma fe fuffe, fiato caffato 
per caufa di contumacia fi poffa cj 
nuovo ricevere con pagare però tut- 
ta intiera la fua Contumacia dal 
giorno in cui fi refe contumace fin- 
alla giornata in cui fi reintegrerà 
con ponerfi fc il fuo nome nell\ ulti r 

mo 

• * t 
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mo/luogo della : Tabella , 

* XXI, E perche per 1* addietro 
molte volte dall^ diottra Congrega- 
zione a* Fratelli- contumaci fi è fo- 
luto fare qualche rilancio , trapa- 
zione ,^Q dilazione , eh* è fiata cau- 
fa efemplare ad .altri. Fratelli che 
Colla fperanza’del futuro rilafcio, o 
tranfazione non hanno puntualmen- 
te pagato mele per mefe , onde per 
i ovviare a limili ; ; inconvenienti ab- • 
biano conclufo ^ rilòluto , e-deterr 
i minato,, che ;jn..-.cafo qualche Fra* 

, tello contumace fi volette aggiufta- 
' ' re , in. quefto cafoi.fia fgrzofamen- 
te obbligato il Superiore prò tem* 

! poro far chiamata Generale ,, e ri- 
? forverlo. Coila maggior parte de’Fra* 
tetti y,e.. di quello- che .fi rifolverà 
•fi debba dal Secretaria ftendere una 
Conclufione, e firma rii da Fratelli 
intervenuti, edijncafo , che il det- 
to- Superiore ac^modafle qualche 
4 ’ Fra. 
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Fratello contumace fenza detta chia- 
mata,* in tal' calo'nel rendere ìi r con- 
ti' refta lignificato ^ e tenuto detto 
Superiore pagare de proprio tutto il 
detto rilafcio , o donato , e non pa- 
gandolo fubbito r fe li : noti a, debi- 1 
to , ed operi contumacia ; 
r rXXII. Tutti quelli Fratelli % li 
quali lì ridurranno ad effer contu- 
maci d* un anho finito, vogliamo , 
che fe li mandi ? dalla Congregazio- 
ne biglietto' per smezzo deb- Notar 
di n olirà Congregazione per "rogar- 
ne leggi'tima mefite' batto in cui fe 
li avvilì, che venghi a pagare la fua 
Contumacia ,^e non venendo a pa- 
gare per lo fpaàio d; un mefe fedi 
mandi altro biglietto dandoli un al- 
tro méfe di tempo , e non Evenen- 
do .a pagare fe Mi randi anche il 
terzo , nel quale fe '¥ , avvilì elfere 
1* ultimo dandoli il termine <T un 
altro mele | qual# -elaffo, cpobve- 
- • nb 


nifle a pagare fenz' altra Funzione 
fe li levi il nome dalla Tabella , e 
reili cattato, dalla Congregazione*; 
ma tuttociò fi allegria in public-a Con-» 
gregazione , con dovertene ftendere ; 
e regiftrare la Conclufione, 

XXIII. Ogni Fratello dovrà pa- 
gare grana ventidue , e mezzo il 
mefe , e quelli confignarli al Fra- 
tello Secretano per regiftrarlo al IL* 
bro delle mefate , e notarli al li* 
bretto , e non pagando per due me* 
fi continui refli contumace , e pri- 
vo di voce attiva , e paffiva , e non 
goderà ueffun fuffidio , o fuffragio, 
c detto pagamento di grana venti- 
due , e mezzo il mefe per togliere 
ogni abufo per ufare maggio* cari- 
tà con nofiri Fratelli , ed acciò non 
fia obligato il Fratello Secretano z 
ricevere mefate in cafa , vogliamo, 
ohe fi debba fare dalla prima Do- 
menica d' un mefe all* altra , di mo- 

C do 
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do che non entri in contumacia il 
Fratello fe non che finita farà la 
Congregazione , in ogni prima Do* 
iaenica (tappo elaffi li due mcfi 
dichiarando , che mentre il Fratel- 
lo farà godente non patendo venire 
di perfona , pqffa mandare le mefa\e 
per notarle ma effendo entrato i\i 
contumacia non fi poflàno. quelle ri- 
cevere ma debba venire lui diperfona. 

Tutti Y attuali , e futu- 
ri Fratelli di noftra Congregazione 
che fi ammaleranno di Febre tari . ? 
fum avranno il fuffidio per lo fpa- 
fip di mefi due , cioè nel primj 
xpefe di carlini quattro al giorno # 
e nel fecondo mefe di carlini due 
il giorno , non intentendofi perdei! 
infermità Ettfoa , o caufata da roor* 
ho Gallico* o Podagra , però, fe la 
Febre arriverà .al fecondo giorno 
goderà df vifita fin* dal primo' giof-» 
no , ma fe du^afe detta Febre me-, 

no 
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no _>di due giorni non gòderanuo 
dette vifice , ed aurapno anche la 
vifita del radico di notìra Congre- 
gazione così per fe , come per tut- 
ìSp li fuoi Parenti efifteptino , ed a- 
bizantino in unum nella Gafa di det- 
ti noftri Fratelli , le quali vifite di 
denaro s’intendano goderfi da Fra- 
telli con fedeidel Medico ordinario di 
detta poflra Congregazione tantum 7 
quale vogliamo fi tenga falariato, af- 
finché polla vifitare tutti li FrateU 
li infermi ,■ che fi trovano in que-? 
Ila Città con ' intelligenza { femore* 
favorevole per la nofira Congrega- 
zione ufandofi tutta la carità * . 

^XXV^ ]B feguendo^.-la. morte di 
ciafeun Fratello godente .in quefta 
Città di Napoli , fuoi borghi , e di- • 
Areni fia tenuta }a Congregazione 
prendere a fue fpefe Cafla, Coltra, 
fare apparare, la Camera del Defon- 
to di Contratagli , con lettp alla 

C s Rea., 
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Reale, con quattro Splendori dar- 
gento , Altarino con Crocififfo , e 
candelieri d’ argento , e dare alla 
Cafa del Defonto libre nove di ce- 
ra , cioè otto per li quattro Spleni 
dori di libre due 1’ una , è 1* altra 
libra per 1’ altarino , ed altre e te- 
nuta effa Congregazione ufeire coll’ 
affociamemo di foli Fratelli fenz 
altr accompagnamento di Clero , Ca- 
pitolo , Religiofì , o altro; Ma fa* 
lamente colla guida di due Clerici 
veftiti di lungo avanti al Confalone 
dodeci poveri di S. Onofrio , Paro- 
co , Portiere , ed altro che bifogne- 
rà per fottcrrarc il medefimo il tut«. 
to a fpefe di detta noftra Congre- 
gazione , nel quale affociamento 
debbano Tempre intervenire perfonal- 
xnente prpprj > Fratelli , e non man- 
dare altra pèrfona fecolare , fe non 
che il proprio Figlia , che ita atto 
a vefìirfi da Confrate,, e nel cafo 

per 
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per urgenti affari ciafchedun Fra- 
tello non potette intervenire nell’af- 
fociamento fudetto debba il mede- 
lìmo mandare in fuo luogo un Sa- • 
cerdote con fua vette , fcarpe bian- 
che , e Cappello , o pure mandare 
detta vette:, fcarpe , e cappello in 
Congregazione , ed un carlino di 
denaro corrente acciò il Fratello 
Superióre abbia la cura • di * far ve- 
flire un Sacerdote in fuo luogo , e 
non : venendo il Fratello alfEfequie 
e non mandando la detta fua vette, 
fcarpe , e cappello , e detto carli- 
no , in tal calo il Fratello manche- 
vole debba pagare in ogni mancan- 
za carlini due quali non pagandoli 
puntuamente fi debbano notare a de- 
bito > di mefate,-ed operi contumaw 
eia , e fe. ne debbano far celebrare 
in. Congregazione Mede per l’Ani- 
ma de’ Fratelli Defonti ; In oltre i 
tenuta la Congregazione doppo fe- 

C 3 pel- 


Digitized by Google 



I 


pellito il Cadavere nella Terra Salu- 
ta far celebrare meffonumero cento 
per fuffragio dell’ Anima del Defon* 
tp fra lo fpàzio di giorni:, otto in*- 
cominciando dal dì:. della morte , e 
da fard celebrare, dove, megiia fti* 
meranno*!, Fratelli Superiori e dop* 

• po feguita la morte, di ciadhedunO 
Fratello il Superiore^ prò tempore 
debba, far. chiamata; di tutti li Frari 
teljir nella «Domenica fufieguente al* 
la morte * e fare in [Congregazione 
il fedito Funerale adoi mettanolo :>cton 
ventiquattro Lumi ' fopra^ decito., tu^ 
molo i re détta- cera opor Idetto pu~ 
aerale, fi debba ponercK^lahdCapo^a^ 
enfiano^ con dichiarazione- però'* 
che . la Congregazione: liudebha daq 
te felo^bie^^e^di 3cehv rf in ogni 
Funerale di Fràtélfab con- recitarli ! 
l’Ufficio, de -Morti* i ieiiper quelli: 
Fratelli > che; non fa pr anno lèggete* 
debbano affiììerc in -Congregazione j 
* r .j * in j 

« 
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in tempo che fi reciterà (tetto 

ficio con < recitare effi utià Coroni 
di requie per 1* Anima -dèi Defohtò» 
e' mancando ciafcheduno <di detti 
Fratelli in detto giorno del Ftofiè* 
rale fenza ìegitima caufa dà dirli 
al Superiore fia nell’pbligo anco di 
pagare carlini 'due Come fopra . ° fJ 
, XXVI. * V ogliamo ancora i che irf 
morte della moglie <Si Ciafchédtinó 
Fratello godente fi 11 debba 1 fare 
dalla nofira Congregazione 1* éfequié? ’ 
in quello modo cioè » affociamento 
di tutti li Fratelli y le quàli ♦ defc 
bano venire tutti' forzofamente fotv 
to la fòpradetta penà in càfo di 
mancanza , dodeci poveri di Si G~ 
aofrioy Gaffa è Coltra , fé cere 
per li Fratelli , la chiamata al Por-ì 
tiere * due Clerici avanti ài Godi 
falone y ti il - luogo- della nóflta 
Terra Sarita : purché non fià là ine- 
defima 'paffata a fecondò nozze ; 

C 4 ; ' per- ' 
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perche; io quello cafò non fia te- 
muta la nofirai Congregazione darli 
fip.fik veruna > jrj . . ' . 

.1 3 JXVII. Iti; morte poi di Padre* 
Wadrp* Figli , Fratelli ,;e Sorelle 
W9& cafati * e commoranti in cafa 
d?lc Fratello,: godente , e principiane * 
do air , età _ 4 *')anni 7. ; goderà fola- 
. niente T ailbciamento de Fratelli , 
^Sepoltura* So , detta Noftca Terra 
§3Rta r , e .tutte ;ie -fpefe.y che oc- 
' corteranpo per ; T affo'ciamento . fu- 
detto confilleijte in cera per li Fra- 
telli) , icaflà 4 coltra , beccamorti , 
Spldati , poveri.^ ed altro vadino a 
jcarico del ;F rateilo fteffo * fènza cho 
lajNpftra (Congregazione ,fia tenuta 
cps’alcuna ; anzi deye ; . detto Fra* 
t?ljq pagare, carlini quattro al Por- 
tiere! per la chiamata ^ e fbflo , e 
Carlini due ' per IT due Ckrjci per 
ayanti il jConfalone e> fucèedendo 
V cfequie ,jdi itotte debil e mandare 

;; " due 
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due torcie a quattro lumi per li fu- 
detti Clerici; con dichiarazione an- 
cora *, che fuccedendo la morte de 
fudetti e ftando ad abitare fuori dfel- 
le porte della Noftra Capitale deb- 
:ba la parte mandare il comodo , 
feu . le carozze a pigliare la Noftra 
Arciconfraternità , locchè s’intenda 
ancora per le mógli de Fratelli , 
che abitaffero fuori le Porte di que- 
lla Capitale , e fuccedendo la mor- 
te di qualche Figlio di Fratello 
delT anni 7. goderà foltanto il luo- 
go della noftra Terra Santa con pa- 
gare grana venti al Portiere per il 
Foffo . 

XXVIII. E non volendo il Fra- 
tello , o la parte d* effo la .fudetta 
Efequie del modo di fopra fpiegato 
e volendofela fare a fuo piacere deb- 
ba la noftra Congregazione darli fo- 
lamente docati dieci , oltre le fu*, 
dette Mefle cento le quali anco fi 

-rv'i deb- 
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debbano far celebrare dove meglio 
piacerà a detti noftri Superiori , e 
quello s* intenda foltanto per li Fra- 
telli, e circa le mogli poi lì ftabi- 
lifce , che volendole la parte Atter- 
rare in detta noftra Congregazione 
fe li darà la fopradetta Efequie at- 
.trimeritè folo il foifo . . 

# ; XXIX. Tutti /detti fuffragj fi 
goderanno da ogni Fratello finiti 
per intieri , e paffati faranno .li lei 
meli di Noviziato a die receptionist, 
e ; dufantino detti Tei meli non av- 
ranno. nè attiva , ne palli va/, ne gay 
derà detti Tuffragi j; .♦* * / .*.?;• m i, 

XXX, Si flabilifce, che in ogn* 
anno Ti, faccia/ la; Tolita candelora a 
fole., fpefe della Congregazione. •' fcba 
darli a. tutti là Alita candela f cioè 
al Padre , al Superióre, al /Primo^ 
e Secondo Alfiftepte una Candela 
di. una libra per ;ciaAheduno , '«.ad 
ógn altro Fratello una Caridela di 
; mez- 
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mezza libra eccettuatone-però al 
Teforiere , e Secretano eie faran- 
no ; in ogn’anno a: riguardo Me41e lo- 
ro farighe' fe indebba dare^oltre del- 
J a loro candela 'dì mezza >libfà , un 
altra candela .dr tré onde per’ da- 
fcheduno , al Portiere- di due on- 
de , ed al Medico una candela di 
mezza libra , al No taro , ed al Pa- 
dre Rettore una Candela di mezza 
libra per ciafcheduno a riferba de 
Contumaci , che non avranno detta 
Candela , fe prima non avranno pa- 
gata la loro Contumacia* 
niXXXL E perche alle volte nel- 
la-^ i^oftra Congregazione vi fono 
Fratelli de quali detta Congregazio- 
ne fe ne può fervìre o per Superio- 
tìI, ho per Affittenti , e coftoro o per 
tòmo foggiaceli alfe fpefe , o per al- 
tri loro fini effendo eletti non vo- 
gano accettare' carica , e for- 
mitàr rinunciano ed in tanto la No* 

TTtri-f ' 
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Ara Congregazione ; viene a retta r 
fcarfa di tali $ogetti; , eoli ancora 
li Sacrittani , in quefto cafo voglia- 
mo r , che rinunciando il Superiore 
Ila tenuto pagare ì libre feidi cera-f, 
rinunciando il primoj, >c fecondo A£- 
fittene libre- quattro di - cera per 
ciaftjheduno 9 e rinunciando il Capo 
Sacriftano libre quattro di cera ? e 
rinunciando il Secondo Sagceftano 
libre- due* di cera -<• i , ; r • • 

; XXXII. Coli anco fi determina* 
che rio nogn’ anno > nell’ elezzione de 
Sacriftani .fi debba pigliare il Capo 
Sacrifiàno , ed il fuo Compagno ’chi 
meglio .parerà al Superiore , e gl’al- 
tri feir fi debbano pigliare ;trè da 
fotta f je trèda foprày la Tabella-,, 
purcher-non vi fiano Novizj fi odeb- 
ba-Tar fare detta ,'Sacriflia da,} detti 
' Novizjc^ e non - badando detti Np- 
vizj addetto numero di fez fi>del>* 
bano gl’ajtri pigliare * ficcome fi. è 
1 detto.: di fopra. . . XXXIII. 
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XXXIII. Come ancora, che pof-* 
fa' darli la coniirma de Superiori 
per il* fecondo , ed anco il terzo an- 
no , e non più y concorrendovi però, 
la Maggioranza de voti de Fratelli 
intervenuti , ed in cafo che rinun- 
ciafle detto Superiore , o il Primo, 
e fecondo Affiliente , o Sacriftani , 
che nel paffato anno foffero flati in 
detto Ufficio , in tal cafo non fiano 
tenuti pagare cofa veruna per detta 
renuncia . 

XXXIV. Ed anco vogliamo, ch$ 
rinunciando il Superiore pofla in 
fuo luogo fubentrare il primo Affi- 
liente , rinunciando il primo Affi- 
flente pofla in. fuo .luogo fubentrare 
il fecondo Affiliente , e rinuncian- 
do il fecondo Afsiftente pofla in fuo 
luogo fubentrare quel Fratello,- che 
ebbe minor voti v di detto fecondo 
Affiliente., e maggiore deglaltri Fra- 
telli j e rinunciando tutti , e tré 

* deb 
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debba-, farti la nuova elezzione. . , 

XXXV. Permettiamo ancora j 
che fi poflàno tenere, in Noftra. Con- 
gregazione numero venti Benefatto- 
ri , e non piu li quali, nel . volèrfi» 
ricevere debbano portare, quei docu- 
menti , che fi portano nel ricevere 
un Fratello con pagare gFana'- ven* 
tifette , c mezzo il Mefe , e 1* en- 
tratura, a tenore dell* età del Fra- 
telli. fopra detto dovendo pagare pe- 
rò Tempre carlini venti dippiù di 
quello ' taffatofi a fudetti Fratelli , 
con farli godere l’ ifteflò , che go- 
derà ogn’ altra Noftro Fratello tan- 
to lin vita, quanto in morte., qua- 
li benefattori non poflano avere nè 
voce attiva, nò paffiva , ma preftare 
tutta l’obbedienza a* Superiori, come 
fanno, tutti gl’ altri Fratelli, e con 
dovere affilierò agli uffizj inBiyims . 

XXX Vi. Così ancora / che il 
Superiore non pofla da fe fojo li- 

cenr 
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ccnziare il Medico , ne il Padre , 


che aflìfle in detta Congregazione , 
fe non per legittima caufa , e ciò 
precedente General chiamata colla 
maggior parte de voti de Fratelli 
intervenuti , e licenziandoli o il Me- 
dico , o il Padre da fe fteffi , o per 
altra legitima caufa , debba il Su- 
periore proporre altro , ò più medi- 
ai , ò Padri , e rifolverlo colla mag- 
gior parte de Fratelli con regiftrar- 
ne la Conclusone , e così anco s* 
intenda nel licenziare il Portiere . 


- XXX VÌI; E per ultimo fi flabi- 
lifce , che fe per cafo qualche Fra- 
tello di Noftri Congregazione per 
fua Ubera, e fpontauea volontà non 
volefle intervenire a tutte V efequie 
de Cadaveri , che la Noftra Congre- 
gazione è tenuta aflociare ; in tale 
cafo col fqo confenfo (dovendofi fa- 
re una Conclufione col medefimo ) 
non poffa godere del fufsidio gior- 
nale 
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naie delle Vilìte , che fi fommini-* 
firano a’ Fratelli in cafo d’ infermi- 
tà , come di fopra fi è detto , e 

non altrimenti . 

« 

» . M, • 

E D avendo maturatamente confi- 
1 ■ derato il tenor di dette Re- 
gole , poicchè le medefime non con- 
tengono cofa , che pregiudichi la 
Reai GiurifdÌ2ione , ed il publico , 
ma femplicemente fon dirette al buon 
Governo della fudetta Congregazio- 
ne , perciò precedente il parere del 
Regio Conigliere D. Domenico Po* 
tenza mio ordinario Confultore fon 
di voto , che V. M. può degnarli 
concedere tanto sù le medefime Re- 
gole , quanto sù la fondazione del- 
la fudetta Congregazione il Reai Af- 
ftnzo coll’ cfpreffa claufula infita 
per altro alla Sovranità , ufque ad 
Regis Bcncplacitum , con fargli fpe- 
dire privilegio in forma Rcalis Ca* 

ma- 

x 
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fu- 
merà tfsChrcef colle Tegnenti condii 

ziani *, j ' '*1 - i vr. Ut*. o , :j* nor»; 

. 1 . :Ghc la fudetta Congrega zione' 
non. polii far’acquifti ^ -effondo com- 
prefa nella legge di ammortizazia- j 
ne; e ' che fi eoo me Tefeiftenzi giu- 
ridica di < detta Congregazione *co-? 
mìncia 1 dal .dì dell* impartizione del > 
Regio Afelio nella fondazione', *e 
nelle Regole , cosi reftino illeiè.le* 
ragioni 'delle' Parti perigli* acquiili 
fatò precedentemente dalla medefid 
ma ; :come corpo illecito , ed inca- 
pace:;. Il tutto a tener dei 'Regio' 
Diipaccio ? de* 29. Giugno 1776.* 
•di. Che in ogni Efequie fia fem- 
pre '(alvo il dritto del Parroco.’ ’ > 
i 111 . Che; le" Procefsioni \ ed Ef-«> 
pofizioni del Venerabile polsino far-* 
fv precedenti: però te itehite dicen^ 
zev g us,-.: fi: iinob^j* • , oi 

IV. Che i.Pratelli ^Ecblefiaflictv 
che" airpuefente vi. fono* e^ufellì 


* 


D 
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che vi lì afcriverannó -in .'appreso 
non poflono godere ne la voce at- 
tiva , ne ia : pai'siv* , ne avervi in- 
gerenza ntyue dirette ncque indirer 

de* * * * ! * : ' « .i •; *’• • 

V» Cht ftelU reddifcione de coiv i 
-ri di detta Congregazione s’abbia, d*: 
oliervare il prefcritto del Capìtolo • 
V. VL , e Tegnenti , del Concordaci 

tO , ; • - 1 

I VI. Che a tenor del : Regai Sta-- 

bilimento.: fatto • nel 174*.-’»; 
che devono edere eletti per Àmnu-i 
niltratori, e Razionali non liana de- 
bitori della medema e,, che; a venda 
altre volte ainmiràltrato ; le fue ren- 
dite., e beni abbiano dopo il jred- 
dimento de, conti ottenuta la .debi- 
ta- -liberatoria^ e che. non fiano. con*-; 
languì nei ; nè affini deUlÀrommifeaH 
tori precedenti fino ài terzo grada 
ipelufiyè de jurt civili, '! J ■ i 
”£ pet ujtimo ,. che non lìpofla 
.j ' cos' 
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cos* alcuna /aggiungere : y, o mancai 
dalle preiuferte Regole jèr*z£ -jì pre* 
cedente Regai permeilo (i: g; cjuefto 
&c. NapoluH $ jl . 

Di V. M. tfmilifei ^Tajg'allQ # ‘f. G*~ 

pellano ^ Matteo Qfnnaron J\ici~ 
vefco v’o di. ^Cartagine jp Poiuepico 
Potenza sz- Fran^efco ÀlbiwHi*#*. 
Super qua quidam y pritinferta Rela* 
t ione fui t per Nofiram ; Regale jn, Qa - . 
inora m - u Clara t injerpojitum infra-, 

JcriDtum d^crefum tenory feqyeaìis ^ . 
Fi de licei ^ Die vigefimg quinta Men+ 
fis SepfmbrU .Noapoli^M^ 
gaiy s C^merae. JS. •Qlwa providet » 
d&emit % : Mqw mandai \ quei ?xpe~ 
diatur pxivikgiuw in forma Regi} Af- 
fenfus. favata formai:iytfrQj!cripi& rer 
laùoni^ r ¥ Jioc fuun :G&. \Citv$ Pt&- 
fens.Tp ^a!wwiw ;,ss 
Aveiut<*z, M4it Rega Uà C&- 

rona ^ f SpedaèiJeo-Àula(um P'rccfe- 
fìi K l %rg#p Mogciucaa & Paletti 
- • . > D a tem- 

i. -v 
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tèltìp&r# '* fubfcn'ptionis impediti 
Aikanaftus a ‘ Supplicatimi pr opterei 
Noti# e-xtitit prò parte Jupradittà L J 
rum fupplicànti/m $ quatenusfunda- 
tmiem Confraternitatis , Collegi} 
pYtòiitti^ m- -prkinferta Capitala ap-: 
prebdYe^i & 'convalidare òmnibus 6* 
§uibùfiumqué iti diéìis Capitulis coti- 1 
tónti# } & expYèfis benigni us digitai 
rémbfi * V Nos véro dittis petit ioni bus 9 * 
tdm jufiis , GPiis hbente?' annuen 
in his', <& alu#\ quarti plurimis. 
Ì6ii9gé- 'MajorihtiS /:’qu<z éxauditionis 
grattarti^ rai&naiilifeY promerentur^ 
tenore'^ prxfimiumi^x certa-' nòftrai 
fórni ih ^dehbsYdìitè G conjulto , ar 
gròtta ^/pedali fundali&riefa pree* 
dittarti' ^prceinferfd Cjipitul^ 
fùxM esruki 'tc&ones accejytamws , 
probaMU # , & òènVaìidamus moflroque . 
•mitnitnme 9 *G pr-tzjìdiò ròboratnùs J ‘ a& 
omnibus'- in • cijdeftì ùontenttisfiG prce * 
^Ci è& 'igratia /pedali , ut 
1 ^ /i/pra 



,$ 3 . 

■ Juprà $ ffeQtimur § & - '.confat i mit? > 
mojlrorimque fuper \eis , 

galem. , G Canfenfum interpopimus K 
atque protjiamiis ufque\ ad> ncjirum 

Regum fuccejjbrumque, 'nofirmum be- 
ne pi aci tum , nulla, data tempQris-.prx- 
•fctiptìone cum JitpradiéiÌ3. claufujis 
condir ionibus \\ & Umitatiombys con~\ 
tenti s » , z/z c!rfla .< prvinferta > \reUiione 
Jupraiióii Nqftri > Reverendi Jiegij 
Capei latri Majorie , in omnibus, fa- 

vata forma relat ionie .pmdiòlisjVO- 
lentes . éy de cernente s expcefa ea dem 
fcieptia ■ certa nojlra j; I jgWbtfi ptà'fas 
no /ira approbatio fir» convalidano , 

Qaicejfio * . funiatmt, 

$ua$i fuper prxfatibàs 6apkidi&\jit% 
-£> effe ^ debeat pr ardititi espfwtiiìis 
jam diòico Congregationis praefatibu 
j&\fu?uri$ > ttfque dtàdtfoftrQYfiTiCfuc- 
< ejjòrumque N&farijm. :Regittmc 'Be- 

neplacitm ferva t^lfaiPU Re@df$rM* 
J cripti ds A die votili 77 ^% 

v zi ;:A D 3 /‘W- 
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fempen\ fièilis C} regalia' , ~ p alida \ 
jrùàmfe . , & firma , nullumque in 
judicii ■{. uut extra fentiat , , quovis i 
moda diminutioni» incomodum aùt no* 
x<£. attenuo detrimentum pertimefcat , 
fediti feo fenrpcr rotore , G fmi- 
tate. petffat i IJn quorum jtdèm' hòc 
prime privìleghm feri ficttnus ma- 
gno NqflrffSfgiìlo pendénti tnunitum ; 

Da iòni Ideapoìis. ett Regali Palatini 
fupradi&a die • vigsfma quinta Men - 
. Jf$: Sefiembris Muleftm feptìncénte- 
fimo -jcpiuagefmo ottavo iqqS. ' -• 
EBRDINANDUS IV. ks Cima Pr*- 
fina, sa- Sa temoni ue < « Patritius ss 
Dominati Re» mndavit" fòihi ss 
Prancifeo Ptvsheneda a Setretìs SS 
Avena \ sa Vidii Tifcua ‘Re alia CO- 

FQTIOS ■ ‘ - -v y . v j ». * • ». 

-~dV;r Mi ' toifc^Je il fùo Regal Af- 
fatto" aHa~ prciuftrta Crfpitulaztoft* 

fatta, per i ffnwelK della Congregai 
zione idf. &ÌMàj ià 'deJk Ora zie + ed 
• "2 U Anime 
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Anime Purganti eretta nella Chic» 
di' S.TOnoFrioAde Vecchi vicino /T 
antico Sedile di Porto di quella 
Città; di. Napoli peri il buon gover- 
no della medema , il modo di elig- 
gete gli .Ufficiali, la Recezione de 
Fratelli >^> e - godimento de Suffragij 
io tempo di loro morte f .touinicr- 
ta forma , della Relazione del Re- 
■ verendo Regio Captllano Maggio- 
re, & fervata la forma di quella tn-^ 
forma Realis Camere Sairftx Ciane 
Joannes Thomas Athanafius =3 Sol- 
vit ducatos otto cs Jofephus Valle 
Regine Psrceptor e=s Solva/ prò ju* 
re Sigilli tarenos duodecim prò ma- 
gnifico Pifarto . taxatore\ ss Athana- 
fius =3 In: Privikgiumi'lSZ' &*c 
aia» 33 De Maria • 
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PELLE .INDULGENZE , : . j 

i L-'.o ’» ^ j j. i ' -J t - . 

Conceffe. dalia .Santità:. di N. S. Papa 

'• : : iX - alla : Confraternita 

" ' "i Maria ideile : Grazie' e' J’A-i 

‘ ' ^ im f " Purgatorio j fita nella 

-« -ileal Chdefa' di S; Onofrio deVec* 

-MChi nella .Città di Napoli a -iSeg* 

• ■ già .di., Porto : 5\- . . > 

r .' t, L! »/ T// f t ^ » • ,y y - 

-" - CLEMENTE PAPA IX, 1 

f“’:t 1 1 i si - <*- 

*, •• • v ^ • * » j i . f . ... » . > \ w . ’ “* , • • » 

I - A Santità di. N.'S. Papa Clei 
■af:. Utente; IX. concede 1 iti perpe« 
tutti. i. fedeli Criflia nr. dell' 
uno ’ ? ^ e H a l t to, Xeffo-^U quali fa- 
“J™ o che fi aferiveranno 
nella Confraternità dell’ Anime del 
1 ustorio fita nella Reai Chiefa 
dt ò. Onofrio de Vecchi indulgenza 
•*'C2 * Q pi 


le- 
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plenaria , eremWsione di tutti ;i lo- 
to ; pe.ccati nei primo giorno del lo- 
ro ingrelfo tanto; a Confrati, come 
alle Sorpre difendono confelfati , ,e 
coiiiunicati divptamente K ^ . 
i Item Sua Santità concede indul* 
genza plenaria \ e remifsione di tac- 
ili- peccati alli detti Con frati. , e 
-Confore 4 che, nell* ora della r loro 
-morte invocheranno il nome di Ge- 
cojl^ bocca; e non polendo con 
il cuore , confeifati , e comunica^ 

£Qms:fopra, j ( . . • V, f • 

,Item, la Santità Sua confede in- 
dulgenza-plenaria , e remiisione, di 
jujtì i peccati alli detti jConfrati 9 
•cl Canfore i quali:faranno cqpfeffa- 
.tii.,\e comunicati nel giprpo della 
Natività della.; fieatifsmi^ ^Vergine 
«Mafia Immacolata , cominciando 
dalli primi v.efperi* infin’al Tramon- 
tar del Splendi detta Feftività ; ed 

#•- » W V t* •* fc, 

M\pregherannp divo lineate ìg D& 

’ * vina 
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vina f Maeftà jper la concordia fra' 
"Prencipi Criftiani, eftirpazione deli* 
erefie^eper Tefalcazione della Sana- 
ta Madie Chiefà cattolica* * * -■ ' 
Item concede ( fua Santità a detti 
Confrati , e Cotì'fóre , che faranno 
confeffati ,• e comunicati nel giorno 
della * Feftività di ' Maria -Vergine 
nella Sua Concezione * Annunciai 
zione , Parificazione, ed Àflunzio- 
né fette anni d'indulgenze f ed al* 
tre tante quarantene* - . - * - 
Lem Sua Santità concede alla 
detta Confraternita quante volte in- 
terverranno alle Melie , che fi ce* 
Jebreranno , ed altri divini Officj * 
che fi reeitaranno^ in detto Grato* 
iio : , o albergaranno i Pellegrini*^ 
*o faranno far pace frà nemici, we- 
‘ro procureranno - di farla- fare ** ^ o 
accompagneranno t i Goffrati, e Con* 
fore alle» Sepolture j^o’ altri Fede* 
li , o acCòmpagneramio * nelle Pfot 
' ceffoni 
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ccfsioni il- SS. Sacramento , fatte 
con licenza dell* ordinario * • overo 
allora quando fi porterà agl* infer- 
mi, e fentendo il fuono della Cani- 
*pana, e non potendo accompagnar- 
lo dirà Un Pater nojìer , ed un Ave 
Maria \ o\tto diranno cinque Pd- 
ter nojìer ; t cinque Ave Maria per 
i Defonti , t Defonte della detta 
Confraternita , o ridurranno t fvià- 
ti alla via della falute ', o infegnc- 
ìranno' agl'ignoranti ^Precetti divi* 
ni , o faranno àltte opere ' dì* Pie- 
tà, e carità feffanta giorni . délllii* 
dulgenze delle penitente ingionte 
tiella forma confùeta della Santa 
Chiefa • come appare dal Breve 
Apoftolico fpedito in Roma appreft 
fo S. Maria Maggiore fotto 1 * Anek 
ló del Pefcatore li ‘ 5. Settembre 
'1768,. l’anno fecondo ! del fuo *Po ir- 
tifivafèV " ’ • 

c, .j Item. 
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: .Itejp la Santità di? S. . Papa 
< Pio VI. , con fuo Breve fpedito a' 
«.sa.'Agofto del feors’ anno. 1778. 
.ha [conceffo all! detti Gonfiati ,, .e 
..Confo re di detta Venerabile Arci- 
- confraternita di S. Maria, 4 e i^ Gra- 
zie , ed anime idei Purgatorio; eret- 
ta in detta £hiefa di S. Onofrio.de 
: Vecchi a Seggio di Porto,. li qua*- 
Ji voteranno detta^ loro Congrega- 
azione prima -però; cpnfeiTa|L r e co- 
.manicati in itutte le . Feftiyità , della 
Beata-,. Vergine- fette anni< <T .Indul- 
genza , ed altre tante quarantene , à 
e nel giorno poi della JPurxficazio r 
ne cqnfetiàti ., : ^e comunicati come 
fopra guadagneranno indulgenza ple- 
naria , e remiffiohe di tutti li pec- 
cati-* ' ( \ *"*• '■ ' * / rì f * v • l 

; penultimo 1 ha ^ppo' cqncejìa la 

Santità d^Pio.Vl. a detta Arcicon- 
fraternità anche con fuo breve fpe- 
\ dito 
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dito à ìgv) Settembre detto fcorfo 
anno l’Altare piivileggiato in tutte 
le ÌVIeffe , che In ogni giorno fi; ce- 
lebreranno - in 1 detta Congregazione • 

Si efdrtono i 'Fedeli a guadagnare 

n un tanto- teforo d’indulgenze.. 

-j «» . 
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in cafo di mancanza : • • * *• 39 

XXVI I. Quel che godono li Congionti de’Frat. 40 
XXVIll. Quel che deve darfi allaCafa diqaal-- 
' che Fratello Defonto , non volendolo fotter* 

* rare in Congregazione « V- ' • • * *'• 4# 

XXIX. Iti che tempo fi godono li detti Sof- 

“ fràggj da Fratelli che dovranno riceverli . 40 
XXxt il Stabilimento della Candelora , ed a 
: chi Óeve daifi la Candela. 1 * '*'*■' * • • ivi 

jfXXL Quel che devono pagare in pena for- 

* zofamente il Superiore, Affittenti, e Sacri- 
itkni eletti, neirdezione , ! che fi farà,liqua^ 

■'Ji vorranno rinunciare . - v ’ ’ '^3. 

XXXU Modo di fare reiezione de’Sacteftanl.44 
X&XXUI La confirma , che -fi può dare alSu- 
,' pe riore t ed Affitterei , e volendo li triedri!* 
mi rinunciare; effendo- confermati non deb* 

: no Jpàijàtè cofa veruna- di pfcna . i* 
XXXIV. Che deve farfi rinùnoiando~ó fti&ti- 

* perioie , ò l' Affittenti in'càfo di corina 4 ivi 
XXXV. Quanti Beffatori &offano tenerti in 

- Congregò zion e , -e fedfà Ir tried^mru debbano- 

- pagarè volmdofi riceveté'y'e quel che godo- 
no tanto in-vita , quantoirt iitorte ' •' ; ì®- 

XXXVI. Quel 1 che devè farérriiFr. Superiore nel 
vcfér licenziare o il Medico , ó il Padre detfar- 
J Congregazione , o fe li medefimifi licenzia* 
vanno da l° r0 fteffi. u ' r ' - •/ 

XXXV. Cori elulione- da farfi col Fratello , eh* 
non vor^i intervenire per fua liberà volontà 
; ad affaci a re li Fratèlli Defonti . ' Tc«'-c^y 

delle indulgente. «5 . - 9.1 $6 
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